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Una storia come tante nel mondo, una famiglia come tante, donne e uomini che devono confrontarsi con gli eventi a volte imprevisti di una vita che si vorrebbe sempre pianificare, ordinare secondo criteri, tenere sotto controllo come un cagnolino al guinzaglio.

Lontani da Dio, che è amore e con stupore porta all’ascolto di ogni sussulto vitale, non si riesce ad accogliere la vita con semplicità e ad udire la voce di chi non può esprimersi con le parole. 

Per ottusità di cuore o per superficialità e debolezza si sceglie così la morte al posto della vita, il gelo al posto del tepore.

Non si riesce a dire sì.
In questa vicenda, raccontata nella sua quotidianità, il lettore ascolta le voci e le ragioni di tutti i personaggi, nessuno escluso, dal più prepotente che impone la sua volontà-verità, al più indifeso – voce narrante - che non ha la possibilità di essere ascoltato.

Ma un grido di dolore rompe il silenzio… 

La storia riserva un colpo di scena che tocca il cuore e porta ad una difficile e sofferta presa di coscienza delle responsabilità.

Dal dolore nascerà quel  sì tanto atteso.

La consapevolezza del valore della vita, di ogni vita umana, e del mistero irripetibile di ogni essere vivente sin dal momento del suo concepimento, susciterà il desiderio di vivere perché la vita sia amata e rispettata come dono meraviglioso e preziosissimo da accogliere e difendere sempre. 

Uno struggente cantico conclude questo romanzo, una storia come tante, la storia di una vita negata.

Geltrude Ranaldi, madre e nonna, da anni madre affidataria di bambini disabili abbandonati, riversa in queste pagine tutto il suo amore ed il suo impegno a difesa della vita.

